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Come regolarmente previsto dal piano delle emissioni filateliche per l’anno 2007, Poste 
Italiane SpA, ha emesso in data 29 settembre 2007 un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica “Il patrimonio artistico e culturale italiano” dedicato 
alla Sacra di San Michele, Abbazia in Sant’Ambrogio di Torino. 
La vignetta di questo francobollo - stampato come sempre dall’Officina delle Carte 
Valori dello Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato SpA., nel valore di €. 0,60 in 
monocromia su carta fluorescente non filigranata in calcografia nella misura della 
stampa di mm. 44 x 40 e dentellatura 13 ¼ x 13 -  raffigura la Sacra da una 
prospettiva insolita. 
Bozzettista ed incisore :Antonio Saliola. Bollettino illustrativo firmato da Don 
Giuseppe Bagattini Rettore della Sacra di San Michele – Rosminiano. 
Questo importante monumento, simbolo della Regione Piemonte, ha suscitato in noi del 
Gruppo di Filatelia Religiosa “Don P.Ceresa” di Torino, non soltanto un profondo senso 
di religiosità che la costruzione richiama per la sua imponenza verso il cielo e la 
posizione  sulla cima del monte Pirchiriano a 962 m.s.l.m., iniziata nell’anno 998, 
proprio nel periodo in cui l’ora del “Giudizio Universale” creava nel popolo angoscia e 
paura.   
Per queste ragioni oltre a richiedere a Poste Italiane SpA. l’adozione di un annullo 
speciale a ricordo di questa - per noi - importante emissione, presentato in data 7 
Novembre 2007, presso la Biblioteca della Regione Piemonte in Torino, abbiamo voluto 
dedicare all’avvenimento un particolare “folder” contenente,  con le notizie storiche e 
artistiche sulla Sacra, e le leggende collegate alla costruzione della stessa, anche 4 
cartoline postali appositamente dedicate e contenenti i quattro diversi annulli che 
sono stati utilizzati per l’occasione. 
Siamo convinti che il nostro “folder” è sicuramente in grado di far conoscere non 
solamente agli appassionati di filatelia e marcofilia, ma a tutti quanti lo acquisteranno,  
le più importanti e significative bellezze che questo “monumento” della basilare storia 
medioevale non soltanto piemontese ma europea per essere stato il sostanziale punto 
di riferimento per i pellegrini della Via Francigena posto esattamente a metà strada 
tra il celebre Santuario di Mont-Saint-Michel in Normandia e la Grotta sul Gargano, 
dove l’ Arcangelo Michele aveva rivelato la sua presenza lasciando l’impronta del suo 
piede. 
E’ molto significativa la frase che Don Giuseppe Bagattini  ha scritto sul Bollettino : 
…il grande messaggio che oggi la Sacra comunica è quello di una forte genuina 
spiritualità. Ovunque la si guardi essa sprigiona un forte senso religioso, qui il canto 
dei secoli si fa preghiera e poesia.              
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